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e che già patiscono una condizione 
di minoranza ma sono tanto impe-
gnate nella carità e nell’educazione 
in nome del Vangelo. Non possiamo 
lasciarle sole in questa ulteriore 
prova. 

La nostra vicinanza si traduce 
in tutto il sostegno possibile, attra-
verso il necessario e prezioso coor-
dinamento di Caritas Italiana.

 Le offerte che verranno raccolte 

in tutte le nostre chiese nella quarta 

domenica di Quaresima, Giornata 

diocesana della Carità, confluiranno 

nel soccorso a questa calamità. Anti-

ciperemo così al 19 marzo la Colletta 

stabilita dalla Cei a livello nazionale 

per domenica 26 marzo, nella quale 

— come da tradizione — le offerte rac-

colte saranno presentate al vescovo 

nella Messa delle ore 18 in Cattedrale. 

E la nostra Caritas Lodigiana è 
riferimento per tutte le iniziative di 
aiuto che lodevolmente verranno 
intraprese.  Sia corale e fervente la 
supplica al Signore misericordioso 
per questa situazione drammatica, 
senza dimenticare altre aree del 
mondo già segnate da conflitti e po-
vertà estrema, a partire dalla mar-
toriata popolazione dell’Ucraina, 
per la quale raccoglieremo l’invito 
della Conferenza episcopale italia-
na a pregare in particolare nella 
giornata di venerdì 10 marzo.

  I poveri e i bisognosi ci ringra-
ziano per la nostra carità. Su di loro 
e su tutti noi invochiamo la benedi-
zione del Signore. n

Lodi, 8 febbraio 2023 
+ Maurizio, vescovo

A tutti i sacerdoti, diaconi, reli-
giose/i, consacrate/i, fedeli laici del-
la Diocesi .

Carissimi, 
la drammatica emergenza 
del terremoto in Turchia e in 

Siria irrompe in questo tempo or-
mai prossimo alla Quaresima e fa 
appello alla immediata generosità 
e solidarietà di tutti. 

Ascoltiamo e facciamo nostre le 
parole accorate del Papa nell’udien-
za generale di oggi: “Il mio pensiero 
va alle popolazioni della Turchia e 
della Siria duramente colpite dal 
terremoto, che ha causato migliaia 
di morti e di feriti. Con commozione 
prego per loro ed esprimo la mia vi-
cinanza a questi popoli, ai familiari 
delle vittime e a tutti coloro che sof-
frono per questa devastante cala-
mità. Ringrazio quanti si stanno 
impegnando per portare soccorso 
e incoraggio tutti alla solidarietà 
con quei territori, in parte già mar-
toriati da una lunga guerra. Pre-
ghiamo insieme perché questi no-
stri fratelli e sorelle possano andare 
avanti superando questa tragedia, 
e chiediamo alla Madonna che li 
protegga”. 

Penso anche alle Chiese di Tur-
chia e Siria, che ho potuto visitare 

Monsignor Malvestiti:

«Sia corale e fervente

 la supplica al Signore 

misericordioso per questa 

situazione drammatica»

LA LETTERA Il vescovo Maurizio fa appello all’immediata generosità e solidarietà di tutti

«La nostra vicinanza alle comunità
colpite dal sisma in Turchia e Siria»
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vita a non intervenire con raccolte 
di beni materiali da inviare al-
l’estero, ma di partecipare con 
una forma di aiuto in denaro: rac-
comandazione data per far fronte 
al complesso contesto socio-poli-
tico dei due Paesi colpiti dal ter-
remoto, oltre al delicato equili-
brio in cui operano le Chiese. 

Anche sul sito della Caritas 
Lodigiana è possibile trovare tut-
ti i riferimenti per contribuire, sia 
con bonifico (Iban  IT41Y050180 
16000000125 01656 intestato a 
Fondazione Caritas Lodigiana 
ETS, causale “Quaresima Emer-
genza Turchia Siria”) che diretta-
mente presso la sede in via Ca-
vour 31 a Lodi durante gli orari 
d’ufficio. n 
Lucia MacchioniLa devastazione dopo il sisma

«Non lasciamoli soli». È l’ap-
pello di Caritas italiana che, in 
occasione della “Quaresima della 
carità”, si mobilita per le vittime 
del terremoto. Una missione che 
vede in prima linea anche la Cari-
tas Lodigiana, con una raccolta 
fondi che permetterà di sostene-
re aiuti oltre confine, in Siria e in 
Turchia.  Con un semplice bonifi-
co, infatti, anche i lodigiani po-
tranno aprire il loro cuore e ga-
rantire un prezioso contributo a 
favore delle popolazioni messe 
in ginocchio dopo la tragedia. 

«Un’attenzione solidale da 

parte di tutti, verso aree del mondo 
già segnate da conflitti dimenti-
cati e da povertà estrema». In 
particolare, durante la Giornata 
della Carità della diocesi, la quar-
ta domenica di Quaresima, tutte 
le parrocchie di Lodi aderiranno 
all’iniziativa benefica e sarà pos-
sibile donare sia tramite bonifico 
(Iban IT 09P05034203 
01000000183752 intestato alla 
diocesi di Lodi, causale “Carità 
della diocesi – Emergenza Tur-
chia Siria”) o direttamente presso 
l’economato negli orari d’ufficio. 
Attiva già sul posto, la Caritas in-

RACCOLTA FONDI La raccomandazione è quella di partecipare con una forma di aiuto in denaro

“Non lasciamoli soli”,
le iniziative della Caritas

L'agenda
del Vescovo

Sabato 11 febbraio 2023
A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 10.00, incontra i Sacerdoti 
Segretari del Consiglio dei Vicari 
insieme ai Segretari Laici dei Consi-
gli vicariali della Diocesi.
A Fombio, alle ore 16.00, presiede 
la Santa Messa nella memoria della 
Madonna di Lourdes, pregando per 
tutti gli ammalati della diocesi nella 
Giornata Mondiale a loro dedicata.

Domenica 12 febbraio,
 V Domenica
 del Tempo Ordinario
A Calvenzano, alle ore 11.00, 
celebra l’Eucarestia nella comunità 
parrocchiale di temporanea resi-
denza del nuovo Abate di Santa 
Maria del Monte in Cesena, che vi 
celebrò la Prima Messa.

Lunedì 13 febbraio
In settimana continua le visite 
pastorali nella residenza dei singoli 
sacerdoti.
A Bergamo, al Patronato San 
Vincenzo di via Conventino, alle 
ore 15.00, presiede la Commissio-
ne Regionale per le Nuove Forma-
zioni Religiose.

Martedì 14 febbraio
A Lodi, in Cattedrale, alle ore 8.30, 
celebra la Santa Messa col Capitolo 
in onore dei Santi Cirillo e Metodio, 
evangelizzatori dei popoli slavi, con 
supplica di pace per Ucraina e 
Russia e preghiera per i fidanzati al 
loro Patrono San Valentino. 

Mercoledì 15 febbraio
A Roma, per l’incontro col Prefetto 
del Dicastero per le Chiese Orienta-
li e altri impegni in organismi della 
Santa Sede.
A Lodi, nella Sala dei Comuni della 
sede della Provincia, nel tardo 
pomeriggio, partecipa alla iniziativa 
organizzata dalla Prefettura nel 
“Giorno del Ricordo”

Giovedì 16 febbraio
A Piacenza, all’Università Cattoli-
ca, in mattinata, partecipa all’in-
contro sul tema “Le fonti del diritto 
vaticano” tenuto dal Vescovo 
Segretario del Dicastero per i Testi 
Legislativi.
A Lodi, nella chiesa del Sacro 
Cuore in Parrocchia di San Fereolo, 
alle ore 21.00, presiede l’incontro 
diocesano per le coppie in cammi-
no verso il Sacramento del Matri-
monio.

Venerdì 17 febbraio
A Lodi, nella Casa Vescovile, alle 
ore 11.00, riceve la Presidente e la 
Direttrice della Residenza per 
Anziani “Santa Chiara”.
A Lodi, nella Casa Vescovile, alle 
ore 12.10, riceve due classi quinte 
di Geometri dell’Istituto “Agostino 
Bassi”.
A Lecco, alle ore 17.00, con una 
rappresentanza lodigiana  incontra 
gli aderenti alla Sezione locale 
dell’Ucid con quelle di Sondrio e 
Novara per una iniziativa culturale 
e formativa.

CHIESA
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con tutte le risorse possibili le solu-
zioni che riescano davvero a co-
struire la pace di fronte a questa 
drammatica guerra: agendo nel re-
alismo, nell’imperfezione che con-
traddistingue l’agire dell’uomo, 
con pazienza e fiducia, ma mante-
nendo saldo il traguardo della pa-
ce.

Il realismo che ci deve contrad-
distinguere è quello che si ancora 
alla verità, che non cade nella in-
determinatezza, che sa prendere 
posizione, che non confonde ag-
gressore ed aggredito, che non ab-
bandona la giustizia né il diritto in-
ternazionale, che non cade nella 
passività o nell’immobilismo.

Azioni chiare nella direzione 
della pace che indichino ciò che ci 

In alto una 
precedente 
edizione del 
Colloquio di San 
Bassiano nella 
galleria dei 
Vescovi in 
Episcopio;
sopra Riccardo 
Rota, direttore 
dell’Ufficio
 di pastorale 
sociale

di Riccardo Rota *

La pace in questi momenti ci 
sembra qualcosa di lontano, quasi 
di impossibile, si percepisce una 
diffusa rassegnazione e un certo 
fatalismo.

Così ci troviamo a definire “le 
solite notizie di guerra” o i “soliti 
bombardamenti”, i “soliti profughi” 
i “soliti morti”, ma ogni volta sono 
vite che terminano e sogni che si 
infrangono; sempre nuovi, sempre 
di più.

Allo stesso modo, quasi senza 
rendercene conto, stiamo abituan-
doci a linguaggi e messaggi di 
guerra, a credere ancora che da 
perseguire sia la “vittoria” che pas-
sa per la soppressione dell’altro. A 
volte ci vengono disegnati scenari 
che descrivono dopo la guerra un 
“mondo nuovo” e migliore, ma ogni 
guerra lascia solo ferite da sanare, 
personali, politiche economiche e 
sociali.

Nella stessa direzione siamo 
sempre più sfiduciati delle trattati-
ve politiche, delle sanzioni econo-
miche e finanziarie e ci paiono in-
teressanti e produttivi solo gli svi-
luppi militari del conflitto.

Così abbiamo trasformato 
“l’ideale di pace”, un valore su cui 
costruire scelte e comportamenti, 
in una “pace ideale”, confinando 
cioè la pace nel mondo del deside-
rato e auspicato ma dell’irrealizza-
bile, del sogno.

La comunità politica interna-
zionale è chiamata oggi a cercare 

Con questa certezza e il 

contributo dell’onorevole 

Guerini  il vescovo 

dialogherà con le autorità 

del territorio lodigiano 

Il professor Pierpaolo Triani, componente 
del gruppo di coordinamento nazionale del 
cammino sinodale della Chiesa italiana, sarà 
relatore a Lodi alla Casa della Gioventù di via-
le Rimembranze 12, lunedì 13 febbraio alle 21.  
L’iniziativa, dal titolo “Un cantiere sinodale 
in ascolto dei mondi vitali”, è promossa dalla 
Consulta delle aggregazioni laicali della dio-
cesi di Lodi. Sono invitati in particolare asso-
ciazioni e movimenti che operano e sono pre-
senti sul territorio della nostra diocesi. L’in-
contro è inserito nel cammino sinodale che 
la Cdal sta svolgendo in quanto “cantiere della 
strada e del villaggio”. Si legge nel Libro sino-
dale: «Nella Chiesa diocesana si apra un can-
tiere di idee e di azioni, a partire da una rete 

L’ATTUAZIONE DEL SINODO Il prossimo 20 febbraio torna in Episcopio il Colloquio di San Bassiano

La pace non si costruisce da soli
importa è che questo conflitto ter-
mini, che dimostrino che una vita 
di un cittadino ucraino ha lo stesso 
valore di una vita di un russo, che 
chiariscano che desideriamo rive-
dere la gioia del popolo ucraino co-
me di quello russo.

Il realismo della pace è affer-
mare senza tentennamenti che la 
pace è l’unica soluzione possibile 
perché tutti vincano veramente e 
stabilmente.

Se abbandoniamo la prospetti-
va della pace il difficile dialogo tra 
le parti coinvolte diventa sempre 
più difficile e lo scivolamento del 
conflitto verso peggiori esiti sem-
pre più probabile. 

Allora dobbiamo davvero alza-
re lo sguardo e non cedere alla ten-
tazione della rassegnazione.

Aiutiamoci tutti a capire come 
costruire insieme la pace che è in 
sé condivisione e reciprocità: la 
pace non si può costruire da soli.

Con questi sentimenti il Vesco-
vo Maurizio, insieme all’Ufficio di 
Pastorale sociale diocesano, incon-
trerà il 20 febbraio presso il palaz-
zo vescovile gli amministratori e 
le autorità civili, economiche e mi-
litari del territorio. 

Un momento di dialogo che, 
proprio perché ispirato ad un pro-
fondo realismo, vedrà partecipare 
anche l’onorevole Lorenzo Guerini 
che, soprattutto in relazione al 
precedente incarico di ministro 
della Difesa, potrà portarci la sua 
testimonianza e la sua esperienza.

Vorremo così ritrovarci uniti 
come comunità per confermarci di 
continuare ad essere, riprendendo 
le parole di don Primo Mazzolari, 
“uomini di pace, non uomini in pa-
ce”, immersi nel mondo e costante-
mente inquieti ed attivi con la vo-
cazione per la pace.

Ritrovarci come comunità loca-
le non è un gesto formale, perché 
la costruzione della pace parte 
proprio dalla realizzazione di una 
società più giusta. Nel suo famoso 
scritto “Tu non uccidere” lo stesso 
don Mazzolari scriveva: «La nostra 
arma di difesa è la giustizia sociale 
più che l’atomica. Abbiamo fatto 
innumerevoli esperimenti, provia-
mo alla fine anche questo. È il riar-
mo più efficace». n

* Direttore dell’Ufficio 

di pastorale sociale 

della diocesi di Lodi

Alle distinte Autorità Pubbliche, ai Sindaci e Ammi-
nistratori, agli Operatori sociali del territorio lodigiano.

Sono lieto di rinnovare per l’anno 2023 l’invito 
al “Colloquio di san Bassiano”, ad un mese dalla 
festa patronale. Poiché il 19 cade in domenica, 

siete attesi lunedì 20 febbraio 2023, alle ore 21, nella 

Casa vescovile (via Cavour 31, con più agevole accesso 
anche da piazza Mercato). 

A tre anni esatti dall’avvio della vicenda pandemi-
ca, potrò nuovamente ac-
cogliervi nella storica Gal-
leria dei Vescovi per riflet-
tere insieme su un tema, 
che è consono alla situa-
zione europea e mondiale: 
“pace ... e guerra”. Ho, anti-
cipato il secondo termine 
del noto riferimento lette-
rario, quale auspicio tanto 
urgente per l’umanità. 
Prenderò spunto dall’enci-
clica Pacem in terris di Pa-
pa Giovanni XXIII (pubblicata 1’ 11 aprile 1963: 60esimo 
anniversario) per uno sguardo sul nostro tempo, a due 

voci, avendo chiesto all’On. Lorenzo Guerini, Ministro 
Emerito della Difesa, di avviare poi il dibattito con un 
suo intervento a motivo della specifica esperienza 
maturata in questi anni. 

Contribuiremo così in amichevole confronto a sti-
molare una mentalità e una prassi di rispettosa convi-
venza, sempre inclusiva e sempre attenta agli squilibri 
sociali in ogni ambito, nel desiderio di offrire un mes-
saggio positivo soprattutto ai giovani. Siamo tenuti 
nei loro confronti a riaffermare che solo la dignità di 
tutti nella giustizia e nella condivisione di diritti e do-
veri mette al sicuro la pace, a cominciare dal nostro 
contesto, in una visione decisamente aperta. Si tratta 
di istanze che hanno avuto eco nel Sinodo della Chiesa 

di Lodi, il quale propone lo stile partecipativo a tutti, 
procedendo in questa direzione insieme alla Chiesa 
italiana e universale. Al riguardo, avrò la gioia di fare 

dono ai partecipanti del Libro sinodale per confermare 
la disponibile collaborazione della comunità ecclesiale 
e la sua gratitudine verso le istituzioni pubbliche per 
il loro servizio alla collettività. 

L’Ufficio diocesano di pastorale sociale, il cui diret-
tore modererà 1’incontro, farà seguire alla presente 
ogni dettaglio organizzativo e potrà essere sempre 
contattato per ogni ulteriore informazione. Ringrazio 
fin da ora per l’apprezzata presenza, assicurando che 
“l’incomodo” di una serata tolta all’impegno pubblico 
o alla famiglia sarà ripagato col mio ricordo di preghie-
ra per tutti, accompagnato dalla stima cordiale di sem-
pre. n

Lodi, 27 gennaio 2023
+ Maurizio, vescovo

L’INVITO DEL VESCOVO

«Confronto amichevole
per uno sguardo
sul nostro tempo»

Il vescovo monsignor 
Maurizio Malvestiti

di rapporti tra Consulta diocesana delle aggre-
gazioni laicali, aggregazioni ecclesiali, Consi-
gli pastorali e comunità parrocchiali, dentro 
un percorso da progettare insieme, per avvia-
re sperimentazioni».  Triani è professore ordi-
nario di Pedagogia nella facoltà di Scienze 
della formazione dell’Università Cattolica, 
nelle sedi di Piacenza e di Milano. Viene spes-
so chiamato come formatore e relatore anche 
nelle diocesi. Da lungo tempo impegnato in 
Azione cattolica, ha ricoperto ruoli di respon-
sabilità nella Chiesa a livello diocesano (a Pia-
cenza, dove gli è stato assegnato il riconosci-
mento Antonino d’oro 2022) e italiano. E nella 
Chiesa italiana continua il suo impegno. n 
Raffaella Bianchi

AGGREGAZIONI LAICALI Lunedì alla Casa della gioventù

Triani sul “cantiere sinodale
in ascolto dei mondi virali”

«
Solo la dignità di tutti nella giustizia 

e nella condivisione di diritti 

e doveri mette al sicuro la pace

«
Il realismo che ci deve 

contraddistinguere 

è quello che si ancora 

alla verità, che sa 

prendere posizione



CHIESA I SABATO 11 FEBBRAIO 2023 I IL CITTADINO DI LODI I III

gnamenti» e «la via dei [divini] decreti» 
(Sal 118(119),2.33), in realtà sono «i suoi 
comandamenti» che «ti custodiranno» 
(Sir 15,16). Suona un po’ strano alle nostre 
orecchie, abituate a cogliere le regole co-
me limiti, ma la Legge che il Signore ha 
dato al suo popolo per mezzo di Mosè vo-
leva essere una custodia per i fedeli, 
mantenendoli in armonia con la volontà 
divina e difendendo l’indispensabile re-
lazione con il Dio della vita. Non che i co-
mandamenti in sé avessero chissà quale 
potere, ma perché nella loro formulazio-
ne “c’era di mezzo Dio”, dunque rispettar-
li voleva dire “non uscire da Dio”, evitan-
do il male. Gesù, chiarendo che non è 

«venuto ad abolire […] ma a dare pieno 
compimento», approfondisce il significa-
to dei comandamenti, esplicitando il loro 
“cuore” e invitando ad un’osservanza che 
vada oltre la lettera. Non una serie di re-
gole per limitare il male, ma una legge 
che faccia esplodere il bene, accompa-
gnandoci ad essere non semplicemente 
giusti, ma santi. Ecco perché, in barba a 
quanti attribuirebbero a Gesù lo sciogli-
mento di ogni codice normativo, le sue 
parole nel Vangelo di questa domenica 
presentano una legge ancora più esigen-
te: ricordando le singole regole della Leg-
ge antica («Avete inteso che fu detto…»), 
ci invita a metterle in pratica in un modo 

Non manca mai chi, in nome di un’idea di 
libertà, contrappone Gesù alle norme im-
poste e ai codici di comportamento. Per 
non parlare dello Spirito Santo, che «non 
sai da dove viene né dove va» (Gv 3,8), 
dunque sembra proprio il baluardo del-
l’assenza di regole. Aprire il Vangelo e 
ascoltare ciò che davvero Gesù ha detto 
e fatto, è un bagno di realtà che spegne 
i voli pindarici, costringendoci a fare i 
conti con la concretezza del nostro Dio 
e a comprendere fino a che punto siano 
corrette le idee che ci siamo fatti di lui.

Questa domenica la sua Parola ci in-
vita prima di tutto ad un ribaltamento 
di prospettiva: se “custodisci” gli «inse-

più radicale («Ma io vi dico…»), andando 
oltre il minimo sindacale di chi evita il 
male e facendosi carico della creatività 
richiesta dal bene possibile. Invece di 
abolire la regola, Gesù gioca al rialzo, 
portando a compimento il suo spirito. 
Perché la volontà di Dio che è in circolo, 
prima nella Legge antica e poi piena-
mente in Gesù stesso, non è “contro” il 
male: è “per” il bene. E questo è molto di 
più. Troppo esigente, questo Dio? Il ba-
gno di realtà del Vangelo ci racconta an-
che una vita di Gesù spesa in continua 
realizzazione del bene possibile per 
l’umanità e il mondo intero, in piena ar-
monia con la volontà del Padre. Lascian-
doci l’esempio, ha ritenuto non solo che 
valesse la pena di fare un po’ di fatica per 
questo bene, ma anche che è possibile 
per noi sostenerla. Questo non significa 
che sia facile, ma nemmeno che dobbia-
mo farlo da soli.

IL VANGELO DELLA DOMENICA (MT 5,17-37)

Invece di abolire la regola, Gesù gioca al rialzo

di don Stefano Ecobi

relatore che parla e tutti che 
ascoltano) ed è quindi necessario 
un profilo più esperienziale me-
diante forme laboratoriali, tutte 
da studiare nella loro praticabilità 
e applicazione. Altre riflessioni 
hanno riguardato i modi e i tempi 
della vita dei laici delle nostre co-
munità, tra lavoro, studio, fami-
glia e impegni d varia natura. Oc-
corre adeguare il progetto forma-
tivo alle esigenze dei destinatari 
non immaginando tempi troppo 
stretti che rischierebbero di ta-
gliare fuori molti di loro. Anche 
l’idea di rilasciare, al termine del 
percorso, patentini di idoneità 
sembra poco realistica e forse 

«
Occorre adeguare

 il piano formativo alle 

esigenze delle persone 

non immaginando 

tempi troppo stretti 

verso la celebrazione festiva del 30 
settembre prossimo si inserirà 
provvidenzialmente nel percorso di 
ricezione e attuazione del XIV Sino-
do Diocesano, favorendo la sensibi-
lizzazione e la preparazione nel 
canto e nella musica sacra a partire 
dalle corali parrocchiali, per le quali 
si prospetta un’attività di formazio-
ne che divenga sistematica. L’inizia-
tiva sarebbe, dunque, anche una 
buona occasione di crescita.

Vi invito a segnalare cortese-
mente la vostra disponibilità al Ma-
estro della Cappella Musicale della 
Cattedrale Monsignor Piero Panzet-
ti (piero.panzetti@coroduomolo-
di.org) entro il 15 marzo p.v., in modo 
da predisporre al più presto il pro-
gramma e il calendario della prepa-
razione. Sono certo della vostra at-
tenzione e collaborazione, e ringra-
zio anticipatamente, salutando tutti 
nel Signore e invocando la sua bene-
dizione perché ci custodisca con la 
grazia eucaristica come suoi testi-
moni nel mondo. n

Lodi, 7 febbraio 2023 
+ Maurizio, vescovo

inappropriata immaginando un 
percorso non troppo selettivo vi-
sti l’obiettivo e i destinatari. Per 
percorsi di più alto livello, prope-
deutici anche all’insegnamento, 
c’è l’Istituto di Scienze Religiose 
che svolge molto bene questo 
compito. Dopo due incontri della 
Commissione si sta quindi pian 
piano delineando un quadro un 
po’ più chiaro, ma che richiederà 
ancora molto lavoro. Ci stiamo ac-
corgendo che questo nostro impe-
gno nella Commissione, seppur 
gravoso, consente a noi che ne 
facciamo parte di crescere attra-
verso il confronto, le letture, i do-
cumenti che ci scambiamo, la pre-
parazione degli incontri. Questi 
piccoli frutti li possiamo già co-
gliere e la consapevolezza di lavo-
rare per il bene di tutti, che ci dà 
il camminare insieme, è di buon 
auspicio per il proseguimento del 
nostro lavoro e per il suo esito 
finale. n

* Membro della Commissione 

post-sinodale 

per la formazione dei laici

Un momento di lavoro nel corso di una delle Sessioni del XIV Sinodo

di Giuseppe Migliorini *

Lunedì 6 febbraio alle 21 a Co-
dogno presso la Parrocchia di San 
Giovanni Bosco si è tenuto il se-
condo incontro della Commissio-
ne post-sinodale per la formazio-
ne dei laici. È proseguito il con-
fronto preliminare tra i parteci-
panti necessario per fissare alcu-
ni punti fermi condivisi. Uno degli 
aspetti più dibattuti è stato quello 
relativo ai destinatari del proget-
to formativo che dovrà prendere 
forma. La Costituzione 295 del Li-
bro sinodale si riferisce in parti-
colare alla formazione di laici che 
saranno chiamati ad assumere re-
sponsabilità di coordinamento 
nelle comunità. L’orientamento 
della Commissione, al momento, 
sembra essere quello di aprire 
maggiormente lo spettro dei de-
stinatari per rivolgersi anche agli 
operatori pastorali che intendono 
approfondire la loro preparazione 
e, in particolare, ai responsabili 
parrocchiali giovani e adulti. Un 
altro tema emerso durante il con-
fronto è stato quello di pensare ad 
una formazione diversificata a 
più livelli sulla base delle esigen-
ze di approfondimento e delle re-
sponsabilità pastorali di coloro 
che vi parteciperanno. Un’altra 
considerazione ha riguardato il 
fatto che oggi non ha più molta 
presa sulle persone una forma-
zione esclusivamente frontale (un 

La Commissione  si è 

confrontata su alcuni temi, 

fra cui iniziative e modalità 

per coinvolgere nel percorso 

una platea ancora più ampia

L’ATTUAZIONE DEL SINODO Il secondo incontro a Codogno

La formazione dei laici,
 progetti e  destinatari

Ai Parroci 
Ai Direttori e ai Membri 
delle Corali Parrocchiali

Carissimi,
come già annunciato, nel po-
meriggio di sabato 30 set-

tembre 2023, in Piazza della Vittoria 
a Lodi, si terrà la solenne concele-
brazione eucaristica di chiusura del 
Congresso Eucaristico Diocesano, 
a sigillo di questo anno pastorale nel 
quale siamo particolarmente impe-
gnati a vivere il mistero della “Chie-
sa eucaristica e sinodale”.

In passato per occasioni analo-
ghe è stato felicemente sperimenta-
to il coinvolgimento delle corali par-
rocchiali. Non si tratta solo di solen-
nizzare esternamente una celebra-
zione, pur tanto importante e signi-
ficativa, ma di attuare ed esprimere 
una convergenza e una coralità ef-
fettivamente diocesana, valoriz-
zando, anche nel canto e nella musi-
ca, le risorse di tante nostre comuni-
tà ed offrire alle stesse un percorso 
formativo canoro ma ancor più spi-
rituale e pastorale. Questo cammino 

LA LETTERA La celebrazione in settembre

Congresso eucaristico,
l’invito del vescovo
alle corali parrocchiali

La Cappella musicale della Cattedrale  diretta da monsignor Piero Panzetti
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di Raffaella Bianchi

Con il Mercoledì delle Ceneri, 
il prossimo 23 febbraio entreremo 
nella Quaresima. L’Ufficio di pasto-
rale giovanile propone alcuni ma-
teriali che possono essere utili per 
bambini, ragazzi, preadolescenti, 
adolescenti e giovani e che si pos-
sono prenotare, acquistare, scari-
care. Già da ora sono disponibili ed 
è possibile anche ritirarli. Per tutte 
le informazioni: 0371 948170, 
upg@diocesi.lodi.it 

Una novità di quest’anno è “Un 
passo al giorno”, dove per passo si 
intende sia un piccolo movimento 
che compiamo camminando, sia 
una riga del Vangelo: si rivolge ad 
adolescenti e giovani, per i quali 
ogni giorno di Quaresima sui cana-
li social dell’Upg verrà pubblicato 
un post con un passo biblico ap-
punto, un’immagine e una doman-
da per poter riflettere personal-
mente. 

La seconda novità, “Work in 
progress”, riguarda i catechisti e gli 

educatori degli adolescenti: a loro 
sono rivolti i materiali che in que-
sto momento vengono preparati 
dall’Upg insieme a Caritas lodigia-
na e comprendono spunti di rifles-
sione, proposte per il confronto nel 
gruppo, nonché suggerimenti per 
laboratori ed esperienze di servizio 
nelle realtà di accoglienza gestite 
dalla Caritas. “Work in progress” si 
sta definendo in questi giorni e a 
breve verranno comunicate tutte 
le informazioni precise. 

Inoltre non manca, come ogni 
anno, l’attenzione per i preadole-
scenti e per i bambini. “Via Cards 
– sulla via del Risorto” ha due ver-
sioni: una per i ragazzi delle scuole 
elementari, un’altra per i ragazzi 
delle medie. Entrambe sono com-
poste di nove schede: i testi sono 

Giza: la Sfinge e una delle piramidi

curati dall’Upg, le illustrazioni sono 
di Valentina Mercanti. Le nove 
schede comprendono l’illustrazio-
ne della domenica o del Triduo pa-
squale, più una preghiera legata al 
tema con l’esame di coscienza, un 
salmo, l’adorazione, la via crucis. 
Costano 1 euro e 50 centesimi. Ci 
sono poi i 9 poster coordinati, ad 
un costo totale di 10 euro. “Via Car-
ds” è una modalità per accompa-
gnare i bambini e i ragazzi nel 
cammino della Quaresima e anche 
con il sottotitolo “Sulla via del Ri-
sorto” richiama “Insieme sulla via”, 
la Lettera che il vescovo monsi-
gnor Maurizio Malvestiti aveva 
scritto per l’anno pre-sinodale, con 
un cammino confluito poi nel XIV 
Sinodo della diocesi di Lodi. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN COMUNIONE

I Canonici pregano
per Boffalora d’Adda

Il Collegio dei Canonici o Capitolo 

della Cattedrale ogni settimana ricorderà 

nella preghiera una parrocchia della dio-

cesi di Lodi.  Le parrocchie tenute presenti 

nelle ore liturgiche canonicali sono state 

quelle di Lodi: Santa Maria Assunta (Cat-

tedrale), Santa Maria Maddalena, San 

Rocco in Borgo, Santa Francesca Saverio 

Cabrini, Sant’Alberto, San Lorenzo, Santa 

Maria Addolorata, Santa Maria Ausiliatri-

ce, Santa Maria della Clemenza e San Ber-

nardo, SS. Bassiano e Fereolo, SS. Filippo, 

Giacomo e Gualtero. Settimana scorsa il 

ricordo è andato alle comunità di Abbadia 

Cerreto, Cadilana e Corte Palasio, com-

prese nel Vicariato di Lodi. Dal  13 all’18 

febbraio  l’intenzione di preghiera riguar-

derà la parrocchia di Boffalora d’Adda.

SAN ROCCO

Il dopo pandemia,
una sfida per la fede

“Il dopo pandemia. Una sfida per la 

fede. Riflessioni e prospettive”. Sono co-

raggiosi, quelli della parrocchia e del-

l’Azione cattolica di San Rocco al Porto. 

Che hanno deciso di prendere sul serio 

quanto la storia ci mette davanti e sul te-

ma propongono tre incontri in tre vener-

dì, alle 21 all’oratorio. Il 17 febbraio si par-

lerà di “La tutela della salute: le sfide, l’im-

patto del Covid e le prospettive per il fu-

turo”, con il dottor Giuseppe Cambiè, già 

direttore Uoc (Unità operativa comples-

sa) del Servizio di Immunoematologia e 

medicina trasfusionale della Asst di Lodi. 

Il 3 marzo per “Il volontariato in zona ros-

sa” interverrà Giovanna Boffelli, che come 

volontaria fin dai primi giorni dell’emer-

genza coronavirus a Codogno andava a 

casa degli anziani e di chi aveva bisogno, 

e che ha testimoniato anche davanti al 

presidente della Repubblica, Sergio Mat-

tarella, in visita a Codogno il 2 giugno 

2020.  Il 17 marzo chiuderà il ciclo la pro-

fessoressa Katiuscia Betti, anche presi-

dente del Movimento apostolico ciechi 

di Lodi: tratterà “La malattia e la cura nelle 

religioni monoteiste”.

EDIZIONI PAOLINE

”Chi ci separerà?”,
libro di don Pagazzi

Fresco fresco di stampa è l’ultimo li-

bro di don Cesare Pagazzi. “Chi ci separe-

rà?” infatti è edito da San Paolo a febbraio 

2023. Il volume, 160 pagine, tratta il sen-

so di abbandono e la consolazione. Non 

però in modo semplicistico, attribuendo 

il negativo all’abbandono e il positivo alla 

consolazione. Ma come è tipico dell’auto-

re, andando ad esaminare le Sacre Scrit-

ture. I lettori scoprono così anche una 

grande “pedagogia” di Dio, un suo “andiri-

vieni” che permette all’uomo di mettersi 

in movimento, di attivarsi. Don Cesare 

Pagazzi è sacerdote della diocesi di Lodi, 

oggi impegnato a Roma in quanto Segre-

tario del dicastero per la Cultura e l’educa-

zione, direttore della ricerca del Pontificio 

Istituto teologico Giovanni Paolo II per il 

matrimonio e la famiglia, consultore della 

Congregazione per la Dottrina della Fede.

consapevolezza che essa ha senso 
nella misura in cui si mantiene 
l’equilibrio in tutti i campi, per ar-
rivare poi a compiere quel viaggio 
nell’oltretomba destinato a portare 
all’incontro con la trascendenza. 
Il viaggio proposto è inserito all’in-
terno di un intenso programma 
che vedrà l’Ufficio pellegrinaggi 
impegnato nel mese di giugno sul-
le orme di San Benedetto e nel me-
se di agosto in Polonia, dove il ve-
scovo Maurizio accompagnerà i 
pellegrini lodigiani sulle orme di 
San Giovanni Paolo II. Tutto ciò 
nella consapevolezza che viaggia-
re significa anzitutto conoscere e 
conoscere significa essere aperti 
alla differenza, unica via capace di 
portare al rispetto dell’altro e dun-
que alla pace. n 

Sono partiti giovedì  all’alba i 40 
turisti lodigiani diretti al Cairo per 
il viaggio culturale in Egitto, orga-
nizzato dall’Ufficio pellegrinaggi 
della diocesi di Lodi.

Proprio le tre grandi piramidi 
di Giza sono state la prima tappa 
del gruppo guidato da don Stefano 
Chiapasco, direttore dell’Ufficio, 
che ha voluto proporre questo iti-
nerario culturale per andare alla 
scoperta di una civiltà, quella egi-
zia, che già 4000 anni fa aveva 
raggiunto livelli straordinari in 
tutti i campi del sapere umano. 
Una cultura, quella egizia, che 

guardava al Creato con grande ri-
spetto e grande accuratezza, cer-
cando di conservare sempre un’ar-
monia capace di rendere la vita più 
bella e significativa. Quella degli 
egizi è stata una cultura straordi-
naria, che ha sempre suscitato am-
mirazione in tutto il mondo e che 
è stata capace di produrre opere 
d’arte magnifiche che stupiscono 
per la loro raffinata bellezza e per 
la loro straordinaria mole. Le pira-
midi, i templi e le enormi statue 
poste in essi, sono la testimonian-
za di uomini e donne che hanno 
cercato di vivere l’esistenza nella 

LA TRASFERTA Da giovedì 40 lodigiani guidati da don Chiapasco alla scoperta di una civiltà straordinaria

Un tuffo nella storia dell’antico Egitto
con il viaggio dell’Ufficio pellegrinaggi

LA PROPOSTA  “Un passo al giorno” e “Work in progress” le novità di quest’anno

In cammino verso
la Quaresima,
il materiale Upg
per i più giovani

 

Sulla via del Risorto 

PER ACCOMPAGNARE 

NEL CAMMINO DELLA 

QUARESIMA 

- 

IN DUE VERSIONI, 

BAMBINI E PREADO 

9 schede: 1,5€ 

9 poster: 10€ 
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cordiale, il vescovo ha ringraziato i genitori 

per il dono alla Chiesa di due figli sacer-

doti, ricevendo l’attestazione della loro 

gioiosa gratitudine e l’assicurazione del 

dotale a Dio Padre. Lo scorso anno in 

questa circostanza il Vescovo aveva fat-

to dono della Reliquia di San Bassiano, 

venerato da tutta la Chiesa a motivo 

dell’unità non ancora infranta tra Orien-

te e Occidente, come avvenne, purtrop-

po, nel 1054. Padre Nicola aveva ringrazia-

to col dono del pastorale vescovile 

orientale, che monsignor Malvestiti re-

cava tra le mani in segno di amicizia ecu-

menica. Erano presenti anche il sindaco 

di Lodi e il Console rumeno di Milano. n

pera il tempo e lo spazio per aprirsi 
all’eterno. D’altronde, il centro del-
la fede cristiana è espresso con 
singolare chiarezza dalle parole 
della prima lettera di Giovanni: 
«Dio è amore; chi sta nell’amore di-
mora in Dio e Dio dimora in lui ». E 

chiama ciascuno a rispondere al-
l’amore divino amando il prossimo.

L’incontro avverrà alle ore 21 
presso la chiesa del Sacro Cuore, 
della parrocchia dei SS. Bassiano 
e Fereolo, in viale Europa. n 
F. G.

Viviamo in un mondo in cui le 
cose invecchiano alla velocità del-
la luce. Dopo un anno il cellulare 
non vale nulla, le pubblicità ti invi-
tano a cambiare automobile ogni 
due anni, il corpo che invecchia 
viene visto come qualcosa di inac-
cettabile, da nascondere. Anche le 
relazioni umane rischiano di fare 
le spese di questo atteggiamento, 
e così non appena in un rapporto 
viene a mancare l’elemento novità, 
non appena subentra l’abitudine, 
si ha la tentazione di scappare, la-
sciando indietro tutto, a volte sen-
za nemmeno voltarsi. Il miracolo 
dell’amore è quello di trovare la 
novità ogni giorno, ed è un miraco-
lo perché questo è un cammino “di 
fede”, che muove i suoi passi a par-

tire dal Vangelo, quella “buona noti-
zia” che, un secolo dopo l’altro, 
continua ad essere “novità”, come 
l’Eucarestia, sacrificio sempre 
uguale e sempre nuovo. 

Con questa meta nel cuore ci si 
approccia al sacramento del matri-
monio cristiano, che trae la sua 
forza proprio dalla consapevolezza 
che l’amore vince sempre perché 
è animato dall’eterno, perché è ri-
scaldato dal soffio dello Spirito.

Il vescovo Maurizio, giovedì 
prossimo, 16 febbraio, incontrerà 
i promessi sposi nell’ambito del 
percorso di avvicinamento al ma-
trimonio, proprio per sottolineare 
che la fede cristiana è in grado di 
animare quel “per sempre” su cui 
si fonda l’amore più vero, che su-

IL MIRACOLO DELL’AMORE Giovedì l’incontro dei fidanzati con il vescovo Maurizio

Un semplice “Sì”
per aprire il cuore 
all’eterno e vivere
la nostra umanità

In Casa San Giuseppe è arri-
vato tempo fa un pianoforte… e 
la struttura di accoglienza per 
senza dimora della diocesi di Lodi 
è pronta ad aprire le sue porte 
stavolta per un concerto.

 Sabato 25 febbraio, infatti, 
con inizio alle ore alle 17 il giova-
ne pianista Simone Anelli dell’Ac-
cademia Gaffurio si esibirà a Casa 
San Giuseppe (in via Cesare Batti-
sti 2 a Lodi) proponendo un re-
pertorio di Bach, Chopin e Mo-
zart. 

L’ingresso è libero fino ad 
esaurimento dei posti (ne sono 
previsti 40) previa conferma via 
email all’indirizzo: comunicazio-
ne@caritaslodi.it. Affinché que-
sto concerto sia “generativo”, vie-
ne chiesto a chi vi prenderà parte 
un’offerta libera di minimo 10 eu-
ro: la totalità di quanto raccolto 
servirà a coprire le spese per un 
posto letto, per un mese, per un 
ospite di Casa San Giuseppe. n

SOLIDARIETÀ  

Un concerto
al pianoforte
per la Casa
San Giuseppe

ricordo al Signore, che monsignor Malve-

stiti ha subito condiviso con una breve 

preghiera, concludendola con la bene-

dizione del Signore. n

Incontro del vescovo Maurizio a 

Mairano con la famiglia Concardi lunedì 

6 febbraio nel contesto della Visita per-

sonale ai sacerdoti, profittando del 

rientro in famiglia di don Stefano, mis-

sionario lodigiano in Uruguay in diocesi 

di Mercedes, e del passaggio a casa del 

fratello padre Mauro, religioso impe-

gnato a Roma. Un momento di vera se-

renità familiare alla presenza dei geni-

tori Franco e Luigina e della sorella col 

marito. Al termine del ritrovo molto 

Mairano, la visita

alla famiglia

di don Stefano

e padre Mauro

La comunità rumena ortodossa di 

Lodi ha festeggiato i “Santi tre gerarchi” 

suoi patroni, grandi padri e dottori del-

l’Oriente cristiano, la cui venerazione e’ 

condivisa da tutte le Chiese cristiane: 

Giovanni Crisostomo, Basilio Magno, 

Gregorio Nazianzeno. Alla festa, su invi-

to di padre Nicola Cazacu ha partecipato 

il vescovo Maurizio, che ha pregato in-

sieme coi fedeli confermando il deside-

rio di unità e fraternità espresso dal co-

mune Signore Gesù nella supplica sacer-

Santi tre gerarchi,

il vescovo prega

con la comunità

rumena ortodossa

L’incontro con il vescovo Maurizio per i sei diaconi permanenti già ordinati 

e i tre candidati in preparazione ha avuto luogo mercoledì 8 febbraio, dalle 

18 alle 19.45, in Episcopio a Lodi. Dopo la recita del Vespro e l’accoglienza 

da parte di monsignor Malvestiti, i partecipanti hanno dialogato su tre aspetti.

 L’anamnesi: ossia il ricordo, la verifica del cammino di preparazione e del 

ministero diaconale finora svolto.

  I desiderata: ossia i desideri e le proposte formative in vista dell’ordinazione 

e l’aggiornamento ordinario per un ministero consapevole e da far conoscere 

maggiormente alla comunità ecclesiale e civile;

 Le costituzioni sinodali relative al diaconato permanente: nn da 417 a 420. 

La riunione si è svolta in un clima cordiale e costruttivo con l’invito del vescovo 

Maurizio a coinvolgere proficuamente le consorti e il più possibile gli altri fami-

liari nel servizio al Vangelo e alla carità in sinfonica collaborazione con gli altri 

ministeri ordinati e laicali. n

L’incontro con i diaconi permanenti
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monsignor Bulgarelli -: occorre 
cercare di comprendere come ci 
troviamo di fronte a un tempo che 
si sta sempre più modificando; la 
stessa esperienza della pandemia 
ha generato un quotidiano diverso 
e non possiamo far finta che non 
sia avvenuto qualcosa di significa-
tivo, gli adolescenti per diverso 
tempo hanno trascorso la loro vita 
dal letto, al divano, al tavolo e que-
sto ha inciso – ha osservato -, ma 

«
Questa società

 ha sviluppato una 

coscienza isolata, per 

cui  non si ascoltano più 

gli altri e la voce di Dio

In occasione della memoria del-
la Madonna di Lourdes, oggi, sabato 
11 febbraio, il vescovo Maurizio pre-
siederà alle 16 la Santa Messa nella 
parrocchia di Fombio. Monsignor 
Malvestiti pregherà per tutti gli am-
malati della diocesi nella Giornata 
mondiale a loro dedicata. Adiacente 
alla chiesa esiste un’antica cappella, 
originariamente eretta in onore del-
la Madonna del Carmelo e  poi dedi-
cata alla Madonna di Lourdes. 

È un tempio al quale la comunità 
fombiese è molto legata: essendo 
posta lungo la strada che attraversa 
il paese, è meta quotidiana di molti 
fedeli i quali, passando, non perdo-
no occasione per una breve sosta, 
per la recita di una preghiera o per 
accendere una candela alla Vergine 
di Massabielle. 

Durante la recente pandemia, 

molte chiese erano chiuse. La “grotta” 
(com’è chiamata dai fombiesi), è 
sempre stata un punto di riferimen-
to dei fedeli del paese.  Pur 
non potendo entrare fisi-
camente per ovvi motivi, 
un segno della croce e 
un’Ave Maria da chi pas-
sava davanti a questo 
luogo non sono mai man-
cati. Il vicario parrocchia-
le don Luca Grazzani, in-
contrando il vescovo 
Maurizio, gli ha ricordato di questo 
luogo speciale e, senza esitare, egli 
ha voluto onorare la Vergine di 
Lourdes, alla quale è molto legato, 
avendo partecipato a numerosi pel-
legrinaggi promossi dall’Unitalsi al-
la grotta dove la Vergine  apparve a 
Bernardette Soubirous.

Dopo la liturgia eucaristica pre-

sieduta dal vescovo Maurizio, ci sa-
rà una processione verso la cappel-
lina dove verrà impartita la benedi-

zione ai fedeli.  Seguirà un 
ritrovo in oratorio: qui sa-
rà inaugurata la mostra 
fotografica dedicata agli 
eventi del 1974, relativi al 
crollo del pilastro di San 
Luca che rischiò di com-
promettere la stabilità del 
tempio, la protesta dei 
fombiesi che bloccò la de-

molizione e l’opera dei tanti volon-
tari che portò in pochi mesi alla ria-
pertura al culto della chiesa.  Qui si 
potrà visitare la raccolta costituita 
da oltre cento immagini realizzate 
da Gaetano Quartieri che, con certo-
sina pazienza, ha fissato quelle  
giornate nella memoria di molta 
gente. n La “grotta”, la cappelletta dedicata alla Madonna di Lourdes a Fombio

FOMBIO La celebrazione alle 16, poi ci sarà la processione alla “grotta”

Memoria della Madonna di Lourdes,
oggi la Messa presieduta dal vescovo

Mons. Malvestiti

di Sara Gambarini

Interpretare l’oggi cercando di 
capire le modificazioni dei passag-
gi della vita, accogliere la sfida re-
cuperando lo spirito del Concilio 
Vaticano II e darsi insieme delle 
prospettive basate su testimo-
nianza, affidabilità, credibilità: è 
il percorso tracciato da monsignor 
Valentino Bulgarelli, direttore del-
l’Ufficio catechistico nazionale, in-
tervenuto venerdì scorso (in video) 
nel terzo e ultimo incontro dedica-
to all’Iniziazione cristiana, previ-
sto per i catechisti della diocesi di 
Lodi.

«Come possiamo fare perché 
l’esperienza della fede venga par-
tecipata da altri e come queste per-
sone possono introdursi nella pie-
nezza dell’esperienza cristiana? - 
ha introdotto don Guglielmo Caz-
zulani -. Quella dell’Iniziazione cri-
stiana è una tematica calda nelle 
nostre parrocchie, lo stesso XIV Si-
nodo di Lodi ha riservato alcune 
pagine a questa tematica e una 
delle Commissioni delle equipe si-
nodali riguarda proprio l’Iniziazio-
ne cristiana e ha lo scopo di rilan-
ciarla».  «Con grande umiltà condi-
vido alcune riflessioni – ha detto 

Come si può fare perché 

l’esperienza della fede 

venga partecipata da altri 

in un tempo che si sta 

sempre più modificando

Questo mese si parla di indui-
smo, con la Catechesi vicariale di 
Lodi e la Scuola di teologia per 
laici. Martedì 14 febbraio alle 
20.45 al Collegio vescovile di via 
Legnano, l’ospite sarà Paolo Ma-
gnone dell’Università Cattolica 
di Milano. 

 La serata è parte del percorso 
che quest’anno viene dedicato al 
dialogo interreligioso. Una delle 
declinazioni indicate dal Libro si-

nodale della diocesi di Lodi è “il 
dialogo degli scambi teologici, 
dove gli esperti cercano di appro-
fondire la comprensione delle ri-
spettive eredità religiose e di ap 
prezzare i valori spirituali gli uni 
degli altri”.  Il 14 dicembre per “In 
dialogo con l’Islam” erano inter-
venuti Mahamoud Asfa, imam 
del Centro culturale islamico di 
viale Padova di Milano, e Antonio 
Cuciniello della Cattolica. 

 L’11 gennaio era arrivato Vit-
torio Robiati Bendaud del Rabbi-
nato di Milano, coordinatore del 
Tribunale rabbinico del Nord Ita-
lia, già segretario di Rav Giuseppe 
Laras e impegnato nel dialogo 
ebraico-cristiano. Ora il percorso 
prosegue con la serata sull’indui-
smo. 

Paolo Magnone, indologo e 
autore di diversi volumi, insegna 
Lingua e scrittura sanscrita alla 
Cattolica ed è docente anche al-
l’Istituto superiore di scienze re-
ligiose di Milano. n 
Raff. Bian.

LODI Martedì 14

Il dialogo
fra religioni,
Magnone parla
di induismo

oggi tutto va veloce, dura quell’atti-
mo, le nuove tecnologie hanno al-
ternato gli interessi e la loro perce-
zione, i passaggi di vita si sono mo-
dificati».

  Oggi non è più così netto il pas-
saggio da una fascia d’età all’altra, 
da uno stadio della vita all’altro. 
«Questa società ha sviluppato poi 
una coscienza isolata, per cui la vi-
ta interiore si chiude nei proprio 
interessi e non si ascoltano più gli 
altri, non si ascolta la voce di Dio, 
non palpita la voglia di fare il bene 
- ha sottolineato monsignor Bulga-
relli, recuperando alcune riflessio-
ni di Papa Francesco -: per avere 
una comunità attraente capace di 
generare alla vita cristiana, credo 
che l’orizzonte debba o possa esse-
re la formazione di una coscienza». 
Non isolata. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FORMAZIONE La conferenza con monsignor Bulgarelli

Iniziazione cristiana,
tradizione e prospettive

In  pro-
gramma un 
nuovo appun-
tamento per ri-
flettere sulla 
realtà dell’ora-
torio. Sabato 18 
febbraio è in 
calendario in-
fatti il secondo incontro di “Can-

tiere oratorio”, la proposta targa-
ta Ufficio per la pastorale giova-
nile della diocesi di Lodi per pro-
gettare e ricostruire l’oratorio di 
domani partendo da quello di og-
gi. Lo scorso 12 novembre si era 
tenuto il primo incontro alla Casa 
della gioventù di Lodi che ha vi-
sto la partecipazione del vescovo 
Maurizio con il contributo offerto 
da don Emanuele Poletti e da Fe-
derica Crotti della diocesi di Ber-
gamo. Sempre la Casa della gio-
ventù ospiterà il nuovo appunta-
mento nel quale i partecipanti 
avranno l’opportunità di ascolta-
re gli spunti proposti da don Sa-
muele Marelli, responsabile della 
Pastorale giovanile della città di 
Seregno ed ex direttore della Fom 
(Federazione oratori milanesi) e 
di Odielle (Oratori diocesi lom-
barde), partendo dalla sua perso-
nale esperienza. Il via è previsto 
alle 9.15 con l’accoglienza, alle 
9.30 ci sarà l’intervento di don 
Marelli, la conclusione verso 
mezzogiorno. Per iscriversi è 
possibile consultare il sito 
www.upglodi.it. n

LODI Sabato 18

Il secondo
incontro
per “Cantiere
oratorio”

Don Marelli
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Quale?

«Al primo viaggio credevo di esser-
mi documentato molto bene sul-
l’Africa. Poi si è aperto il portellone 
dell’aereo e sentendo quella vam-
pata di calore, e il profumo della 
terra bruciata e quella vista incre-
dibile, allora, ho capito che del-
l’Africa non avevo ancora compre-
so un bel niente».

Come sei visto tu dagli africani, come 

siamo visti in generale noi occidentali?

«Gli africani, a mio avviso, hanno 
ancora in sé i germi del coloniali-
smo: e come tali, come colonialisti, 
ci vedono. 

Ascoltano, e sono propensi ad 
assecondarci. Perché pensano che 
abbiamo i soldi, e magari ne portia-
mo altri. Poi dipende dalla credibi-
lità che mostriamo loro. Io non ho 
sacchetti di caramelle per i bambi-
ni. Non allungo un bigliettone. E 
non attiro simpatie. Ma mi rimboc-
co le maniche riguardo ai lavori 
pratici, pronto ad aiutarli».

Cosa si può fare in più o di diverso?

«Tantissimo. Ma capendo che la 
condizione migliore per approccia-
re l’Africa è quella del sostegno, e 
non della pretesa di insegnare. 
Non siamo i più bravi. Possiamo 
essere ottimi tecnici, questo sì: ma 
il nostro compito, per la riuscita 
della cooperazione, è quello di af-
fiancare, mai di imporre».

Salutami Rudy e i fratelli Pacifici.

«Prometto che lo farò. Ma spero di 
sentirti ancora». n
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gnarli, una volta cresciuti, ad un 
percorso di autonomia».

Come riuscite in tutto ciò?

«Rosignano Solvay è una piccola 
frazione, conta in tutto 13mila abi-
tanti; aggiungendo il Comune arri-
viamo a 33mila. Ma quando ci si 
mobilita le risposte arrivano sem-
pre. Per il Malawi siamo arrivati a 
spedire 14 container, dopo abbia-
mo cambiato prospettiva».

In che modo?

«La cancelleria scolastica c’è an-
che lì, magari di minore qualità, 
però c’è. E dunque abbiamo pensa-
to di finanziare l’acquisto in loco 
dei materiali, così nel nostro picco-
lo da fare girare l’economia locale».

Sacerdoti, missionari laici, volontari: 

nelle motivazioni si evidenziano diffe-

renze, a tuo avviso?

«No, non mi pare. L’altruismo credo 
non abbia patenti specifiche. Sem-
mai sono differenti i modi di fare, 
ma questo prescinde dalle appar-
tenenze. Ti dico: padre Mario Paci-
fici e Rudy, pur essendo diversissi-
mi tra loro, possiedono un grande 
carisma e sono persone che sanno 
coinvolgere il prossimo con estre-
ma facilità. Loro hanno un’indole 
speciale: prospettano una visione, 
muovono verso un orizzonte».

C’è un altro modo di operare in missio-

ne?

«Sicuramente. Prendi don Paolo 
Pacifici o don Cesare Castelli, origi-
nario di Cremona: loro sono tipi più 
rudi, badano al sodo, sfuggono a 

Da una piccola scintilla
è poi divampato
il fuoco della solidarietà

la batteria. Né soldi per fruirne. La 
stessa povertà è cambiata. Prima 
c’era più dignità, oggi c’è maggiore 
fatica: molti giovani si ubriacano 
con la bevanda del mais fermenta-
to, e in preda ai fumi alcolici per 
cinque euro sono capaci di am-
mazzare una persona. È venuto 
meno lo spirito di condivisione fra 
la gente. Questi sono mesi diffici-
lissimi: il vecchio raccolto è finito, 
il nuovo non è ancora pronto, il ci-
bo scarseggia».

Cosa si può fare?

«Il nostro impegno è quello di for-
nire gli strumenti perché loro muo-

vano i passi da soli. Im-
porgli le scelte non 

serve: se non sen-
tono propria una 
cosa, alla prima 
o c c a s i o n e 
smetteranno 
di farla. Vanno 
invece accom-

pagnati perché 
autonomamen-

te maturino un pro-
prio percorso».

Posso farti una domanda personale? 

Com’è stato il tuo primo impatto con 

l’Africa?

«Mi sono chiesto perché non ci fos-
si venuto prima. Io sono sempre 
stato impegnato nella Protezione 
civile: terremoti, inondazioni, allu-
vioni. Partivo, andavo sul posto. In 
Africa ho scoperto il piacere di fare 
le cose non da solo, ma insieme a 
mia moglie. Però c’è anche un altro 
aspetto».

forme ed etichette. Fra i primi ed 
i secondi il cuore è uguale, ma i 
modi di fare molto, molto diversi».

E tu da che parte ti collochi, Marco?

«Io incarto i cioccolatini con la car-
ta di giornale. Non mi piacciono le 
forme. Amo scavare con le mani 
nel fango e lavorare. Però quando 
racconto della mia esperienza di 
missione, ebbene, mi si accende 
qualcosa, e allora accetto di andare 
a parlare alle conferenze. E poi ri-
conosco che è la bellezza che sal-
verà il mondo ed allora anche le 
forme capisco che vantano la loro 
importanza».

Ma tu ci credi che l’Africa 

un giorno supererà gli 

attuali suoi limiti, in 

termini quantome-

no di povertà.

«Vuoi che ti dica 
il mio slogan?»

Sentiamo.

«Il futuro dell’Africa 
è nero. Nel senso che 
non possiamo esportare 
un modello che funzioni e risol-
va le cose. Sbaglieremmo. Anzi, 
stiamo già commettendo gravissi-
mi errori».

In che senso?

«Rispetto ai primi tempi in cui an-
davo in Malawi, ho visto che la po-
polazione locale sta assumendo 
usi e costumi nostrani: Internet, i 
social, tutti hanno il telefonino in 
tasca, ma poi nelle capanne non c’è 
la corrente elettrica per ricaricare 

Il gruppo di volontariato Pang’ono Pang’ono nasce 

in maniera spontanea come un gruppo di amici in se-

guito ad un percorso di catechesi familiare iniziato 

nel 1998 con l’aiuto del parroco, don Paolo Pacifici, 

che ha dato l’input per iniziare questo cammino. Pur 

essendo di origine chiaramente cattolica, l’associazio-

ne è aperta a tutti coloro che vogliono fare qualcosa 

per essere utili agli altri. L’attenzione all’Africa nasce 

con la conoscenza di padre Mario Pacifici, missionario 

monfortano in Malawi e fratello di don Paolo che, do-

vendo costruire delle scuole nella sua missione, riceve 

aiuti con l’invio di materiale didattico. In questi anni 

di attività, mettendo a disposizione le proprie capaci-

tà professionali ed economiche, i volontari, portano 

a termine diversi progetti presentati dai padri missio-

nari, lavorando soprattutto nel campo dell’istruzione, 

dell’agricoltura, sanità, potabilizzazione acqua, utiliz-

zo di energie rinnovabili e sostegno a distanza. Oltre 

all’Africa, l’associazione si è avvicinata anche alla real-

tà bengalese dopo aver conosciuto Rudy Bernabini, 

un missionario laico che ha vissuto in Bangladesh per 

12 anni. n

di Eugenio Lombardo

La voce di Marco Baggiani, al 
telefono da Rosignano Solvay (Li-
vorno), è tonante e carica di entu-
siasmo: «Quanto tempo abbiamo 
perché qui se si comincia a parlare 
d’Africa, poi non la si finisce mica 
tanto facilmente…».

Sempre detto che la strada del-
la cooperazione, come del volonta-
riato e della solidarietà, evolve at-
traverso i percorsi più imprevedi-
bili: «In realtà l’associazione Pan-
g’ono Pang’ono si sviluppa attra-
verso una catechesi parrocchiale 
di tipo originale. I nostri bambini 
dovevano fare la prima Comunio-
ne ma a catechismo andavamo noi 
genitori, responsabilizzandoci poi 
a trasmettere valori e contenuti ai 
nostri ragazzi. Al tema della mis-
sione ci aveva introdotto il nostro 
parroco, don Paolo Pacifici, che era 
stato undici anni in Bolivia. Lui è 
originario di Entratico, in provincia 
di Bergamo, dovrebbe essere vici-
no alle tue parti».

Sono un’ottantina di chilometri da Lodi, 

non proprio vicinissimo.

«Una volta – era precisamente nel-
l’anno 2000 - venne a trovarci in 
parrocchia il fratello di don Paolo. 
Anch’egli sacerdote e missionario 
monfortano: padre Mario Pacifici. 
Ci parlò della sua missione in Ma-
lawi: la scintilla già c’era, e con la 
sua testimonianza divampò. Deci-
demmo di aiutarlo, anche perché 
ciò consentiva alle nostre famiglie 
di rimanere unite, una volta esau-
rito il percorso catechistico. Pro-
prio da qui nacque l’idea di fondare 
la nostra associazione».

Cosa avete fatto?

«Lui stava costruendo una scuola 
e aveva bisogno di materiale di 
cancelleria. Il coinvolgimento fu 
così ben riuscito che da soli orga-
nizzammo un container. Ma il Ma-
lawi non poteva rimanere un Paese 
disegnato su una cartina geografi-
ca. Ricordi la data dell’11 settembre 
2001? Quel giorno eravamo giusto 
appunto in Malawi, occupati su 
progetti relativi allo sviluppo agri-
colo, all’acqua potabile, allo svilup-
po della scuola materna. Sono 23 
anni che abbiamo messo radici in 
quel luogo. E non solo lì, in realtà».

E dove altro?

«Quattordici anni fa abbiamo co-
nosciuto un missionario laico, Ru-
dy Bernabini, originario di Rimini, 
da anni impegnato in Bangladesh. 
Lui oggi è un nostro volontario. Ci 
siamo fatti coinvolgere e abbiamo 
partecipato alla realizzazione di 
sette scuole primarie, due centri 
di fisioterapia, e nella promozione 
di una guest house che ospita 25 
orfani di età compresa tra i 4 ed i 
20 anni: per questi ultimi ci occu-
piamo del sostegno piscologico, in 
molti arrivano da condizioni 
drammatiche, della scuola e del 
dopo scuola, sino ad accompa-

MONDIALITÀ Da Livorno  al Malawi e al Bangladesh: una storia di volontariato PANG’ONO PANG’ONO 

Un’associazione aperta a tutti

Nella foto sopra Marco Baggiani al centro e padre Mario Pacifici (a sinistra) in Malawi, 
a fianco del titolo il volontario dell’associazione Pang’ono Pang’ono con una ragazza 
sostenuta nello studio e un collaboratore locale, sotto nel tondo don Paolo Pacifici


